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L’iscrizione è gratuita previa registrazione
on-line effettuabile all’indirizzo congressi.laan.it

L’iscrizione comprende: partecipazione ai lavori, kit
congressuale, coffee break, lunch e attestato di frequenza

Il corso è accreditato presso il  Ministero della Salute per 100 
partecipanti appartenenti a tutte le professioni sanitarie e la 
partecipazione dà diritto a ricevere 10 crediti formativi ECM.

Per conseguire i crediti è necessario:
•	 appartenere ad una delle discipline per le quali è stato accreditato il corso

•	 garantire la propria presenza per almeno il 90% della durata del corso

•	 dimostrare di avere acquisito la conoscenza/competenza di almeno il 75% degli obiettivi, 

attraverso una prova scritta da svolgere al termine del corso

•	 consegnare il questionario di valutazione dell’evento dopo averlo compilato in ogni sua parte
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CONTRO LE LEUCEMIE-LINFOMI E MIELOMA

A.I.L. BRESCIA - O N L U S

12.30	 13.30	 Registrazione dei partecipanti e light lunch
13.30	 13.45	 Saluti e apertura del corso
		  Marco Trivelli - Direttore Generale  ASST-Spedali Civili
		  Giuseppe Rossi - Direttore Dip. Oncologia Clinica
		  Alessandra Tucci - Resp. SSVD Ematologia PP
13.45	 14.00	 Attività Commissione Anziani FIL

Moderatori: Giuseppe Rossi, Giuseppe Romanelli

14.00	 15.00	 VGM nella pratica clinica Ematologica:
	 Elderly project nel DLBCL
	 Elderly project  nel linfoma di Hodgkin
	 Oltre il linfoma
15.00	 15.30	 Nuovi parametri clinico-strumentali:
		  il contributo del geriatra-oncologo
15.30	 16.00	 Discussione
16.00	 16.30	 LETTURA
		  Fragilità e Immunosenescenza
Introduzione: Salvatrice Mancuso

16.30	 16.45	 Coffee break

Moderatori: Michele Spina, Michela Buglione

16.45	 17.05	 Terapia dei linfomi aggressivi
		  nei pazienti FIT
17.05	 17.25	 Terapia dei linfomi aggressivi nei pazienti
		  “UNFIT/FRAIL”
17.25	 17.45	 Terapia dei linfomi indolenti
		  e ruolo della VGM	
17.45	 18.05	 Il ruolo della radioterapia
18.05	 19.00	 Discussione
19.00	 Fine lavori

SESSIONE I  LA VALUTAZIONE GERIATRICA  MULTIDIMENSIONALE
Approccio al paziente anziano con patologia linfoproliferativa

SESSIONE II  IL TRATTAMENTO DEL PAZIENTE ANZIANO
		  CON LINFOMA

1° GIORNO    venerdì  17 MAGGIO
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8.30	 9.00	 LETTURA
		  Aspetti istopatologici dei disordini
		  EBV correlati
Introduzione: Alessandra Tucci

Moderatori: Alessandro Re, Sergio Storti

9.00	 9.20	 “Case management”: una risorsa per
		  il paziente anziano
9.20	 9.40	 Prevenzione e gestione della
		  tossicità cardiologica
9.40	 10.00	 L’importanza della terapia di supporto
10.00	 10.20	 Politerapia e Riconciliazione terapeutica
		  nel paziente anziano
10.20	 11.00	 Discussione
11.00	 11.15	 Coffee break
11.15	 13.00	 Casi Clinici
Moderatori: Giuseppina Cabras, Alberto Fabbri
		  Paziente FIT
		  Paziente UNFIT
		  Paziente FRAIL	
13.00	 13.30	 Questionario ECM, take home message
13.30	  	 Chiusura Corso

SESSIONE III  FROM BENCH TO BEDSIDE

2° GIORNO    sabato  18 MAGGIO
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Ponzoni Maurilio

Re Alessandro

Romanelli Giuseppe

Rossi Giuseppe

Sartori Roberto

Spagnoli Francesca

Spina Michele

Storti Sergio

Tucci Alessandra

Zilioli Vittorio Ruggero

Alessandra Tucci
Responsabile di Struttura Semplice a Valenza
Dipartimentale “SSVD” Ematologia-Presidi Periferici
ASST Spedali Civili di Brescia
Giuseppe Rossi
Direttore di Struttura Complessa di Ematologia e 
Direttore del Dipartimento di Oncologia Medica
ASST Spedali Civili di Brescia

Il numero dei pazienti anziani affetti da 
linfoma è in costante aumento, considerato 
il progressivo invecchiamento della 
popolazione e l’età mediana tra i 65 e 70 
anni. 
L’ approccio clinico al paziente anziano con 
linfoma non può tener conto soltanto delle 
caratteristiche biologiche della malattia, 
ma deve considerare la complessità della 
persona in questo particolare momento 
della vita, con la frequente coesistenza 
di importanti comorbidità, il rallentato 
metabolismo dei farmaci, la riduzione delle 
“riserve funzionali” d’organo e la perdita 
progressiva dell’autonomia cui contribuisce 
il lento venir meno delle capacità cognitive.
La valutazione geriatrica multidimensionale 
ci viene in aiuto, soprattutto di fronte a 
patologie ad elevata aggressività, per 
definire in quali pazienti la guarigione 
debba essere considerata l’obiettivo del 
trattamento, oppure in quali pazienti 
debbano essere prese in considerazione 
altre finalità, in particolare una dignitosa 
qualità di vita.
Questo evento educazionale della 
commissione anziani della Fondazione 
Italiana Linfomi, giunto ormai alla VIII 
edizione, ha come scopo la divulgazione 
delle conoscenze sui linfomi dell’anziano 
e sulla gestione di questi pazienti nella 
pratica clinica, favorendo il coinvolgimento 
di professionisti di altre specialità per un 
approccio multidisciplinare.

PATROCIN
I C

ONCESSI


